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Pds e referendum 
PAOLA QAIOTTI 

penamo che la stampa «indipendente», quel
la dei fatti separati dalle opinioni, registri ora 
ciò che finora si è rifiutata di registrare, e cioè 
il forte impegno del Pds a sostegno del refe
rendum MilFe tavoli, fra il 22 e il 23 ottobre, 
in condizioni di tempo proibitive, con gran

de sacrificio dei militanti e impegno degli organi diri
genti, che hanno dato ad un primo ed incompleto tota
le relativo solo a 80 federazioni circa sulle più di cento 
coinvolte, un nsultato che raggiunge le 150 000 firme 
Non è tutto naturalmente Questo è solo il risultato dei 
tavoli targati Pds Accanto a questo e è il lavoro dei de
mocratici di sinistra nei Comitati unitari, c'è, soprattutto 
in tanti piccoli comuni della Toscana e dell'Umbria, la 
raccolta delle firme direttamente nelle segretene comu
nali Il Pds ha continuato il suo lavoro con una giornata 
di mobilitazione il 2 dicembre, soprattutto nei luoghi di 
lavoro, e continuerà con una concentrazione di sforzi 
nel Sud, il 6 e 7 dicembre, e infine ancora una giornata il 
12 dicembre Contiamo per la raccolta delle firme nei 
luoghi di lavoro sulla disponibilità dichiarata dalla Con-
findustna a Samarcanda, purtroppo non sempre è cosi 
ci giungono segnali, come dalla Ftorentinagas di Firen
ze (dell'Anig associata alla Confindustna), di un rifiuto 
della raccolta, in azienda, anche se fuon orano di lavo
ro Dunque nello battaglia referendana il Pds e è di fat
to, per il sostegno collettivo, per l'impegno delle sue 
donne e dei suoi uomini, per la sua presenza diffusa, 
per i risultati che ottiene Ma e è soprattutto di dintto 
C'è di dintto perché il Pds nasce da una esigenza di n-
forma della politica, di riforma del sistema dei partiti, da 
un giudizio stonco articolato e complessivo sulle ragio
ni e costi di una democrazia segnata dall assenza di al
ternativa, nasce dalla consapevolezza di dover fondare 
una forma partito.altra rispetto al mix di ideologismo e 
di opportunismo, che è stato anche legato al sistema 
proporzionale C'è di diritto perché propone una rifor
ma elettorale che, al di là delle differenze tecniche e po
litiche, va nello stesso senso (collegio uninominale, 
correzione maggioritaria della proporzionale) delle 
proposte referendarie Questo la dice lunga sull'essere il 
Pds assente perché interno alla partitocrazia, secondo 
un'accusa di Montanelli coinvolto nel sistema arroccato 
a difesa di vecchie logiche come farebbe comodo a 
troppi critici Se ancora non è emerso a sufficienza (ma 
se c'è Brescia e c'è anche Fiuggi) il ruolo trainante e ag
gregante del Pds nella battaglia per la riforma (la rifor
ma elettorale, la nforma della politica la nforma del 
senso ernie e dell'etica collettiva di questo paese), ciò è 
senz'altro per ì troppi nostri ritardi, ma c'è anche per le 
responsabilità di una informazione partigiana e parzia
le. 

Ma io credo, e voglio dirlo qui, che l'impegno del Pds 
nei referendum vada visto nel suo legame con un altro 
tema all'ordine del giorno, quello deimandato conten
to ai gruppi parlamentari in relazione*all'art 90 della 
Costituzione nei confronti" del presidente della Repub
blica 

S i è detto di una scelta che rappresenterebbe 
un segno della vecchiezza, dell'isolamento, 
dell'Inseguimento delle opposizioni di siste
ma, di Mondazione comunista. L'impegno 

—mm sui referendum dice che il Pds non insegue 
nessuno A me pare che di fronte al cinismo 

tartufenco o ai calcoli improwi di che le forze politiche 
stanno dimostando di fronte alla cnsi e al degrado istitu
zionale innescati dalle picconate di Cosslga, un partito 
di opposizione democratica non potesse non assumere 
una iniziativa politica forte, caratterizzata anche formal
mente come tale, che fosse cioè più di un appello, più 
di un invito Solo cosi lo stimolo agli altn soggetti parla
mentari ad uscire dalle loro pilatesche lamentazioni ha 
forza politica e coerenza istituzionale Una tale iniziati
va è del resto anche la più rispettosa del presidente, cui 
fa l'onore di prenderlo sul serio Ne conosciamo i limiti 
i tempi delle procedure possono renderlo anacronistico 
nella fase terminale del mandato, è difficile pensare di 
poter raggiungere in Parlamento i quorum necessan, il 
dibattito fra giunsti su cosa significhi «attentato alla Co
stituzione» è un dibattito ancora aperto È tuttavia senza 
una drammatizzazione, del resto fondata nelle cose 
come questa il Pds non avrebbe potuto distinguersi sul 
terreno della coerenza costituzionale nella forbice sem
pre più stretta fra le picconate di Cossiga e delle Leghe 
da una parte e l'immobilismo del sistema dall'altra, co
me un partito di proposta secondo regole previste dalla 
Costituzione e non fuori Ciò che dunque dobbiamo 
sottolineare di fronte all'opinione pubblicare le coeren
za fra il sostegno al referendum e l'opposizione ferma 
l'alt, ad un processo che non è di nforma ma di degrado 
e regressione istituzionale gestito in un gioco di umori, 
di dispetti, di paure, di piccole vendette 

Nei giorni scorsi abbiamo detto, pensando al doppio 
ruolo del Pds come forza popolare nel movimento refe
rendario e come forza parlamentare impegnata in pre
cise proposte di legge, che la firma ai tavoli del Pds vale
va due volte Ora forse, pensando che quelli che firme
ranno, firmano anche per il ritorno a un equilibrio costi
tuzionale coerente e ragionevole, possiamo dire che va
le per tre 

C'è il tentativo di pilotare verso esiti oscuri e antidemocratici la crisi della Repubblica 
Il Pds non deve perdersi più in dispute astratte, ma rivendicare la sua funzione nazionale 

I vescovi, Orlando, La Malfa? 
Noi dobbiamo dire di più al paese 
• i Arrivati come siamo a 
un tale grado di aspre/za - e 
di pericolosità - dello scon
tro politico, il problema 
principale per noi è rendere 
molto chiaro l'obiettivo di 
fondo per cui ci battiamo Si 
tratta, prima di tutto, di arre
stare uno «sfascio» i cui effet
ti cominciano ad essere cosi 
evidenti che non e è bisogno 
di dire L altro giorno in Ca
labria ho toccato con mano 
gli effetti delle «picconate» 
contro i giudici ma basta os
servare come cresce nei 
giornali e nella insolenza di 
un certo giornalismo da 
spazzatura, e vedere - d al
tra parte - con quanta pru
denza e malinconia si muo
vono lepersone perbene Al
tro che duesa della «gente 
comune» contro l'arroganza 
della partitocrazia Nella rot
tura di ogni regola,nella in
certezza dei diritti e dei do
veri non vincono i debolima 
i forti Bisogna dirlo chiaro a 
chi vede in Cossiga l'inter
prete della sua sua rabbia 

Si tratta, dunque, prima di 
tutto di porre un alt a questo 
degrado Ma perché è cosi 
difficile7 Perché tanta gente 
(ancora oggi la maggioran
za, io credo) che vede que
sti rischi non si fa sentire e 
disperde il suo voto mentre 
le forze politiche democrati
che (che ci sono) tacciono 
come paralizzate oppure -
peggio - pensano di utilizza
re il presidente per calcoli 
politici a dir poco meschini7 

Attenzione queste non sono 
domande polemiche Ri
spondere ad esse a me sem
bra essenziale per capire 
quale problema abbiano di 
fronte e, quindi, anche cosa 
c'è da correggere nella no
stra politica e - direi di più -
nella cultura e nel modo di 
esseredefPds' "* 

Noi non siamo*di fronte a 
un colpo di Stato, ffia a un 
tentativo di pilotare verso 
esiti oscun e antidemocratici 
un processo di fuoriuscita 
da quella che è stata la pri
ma Repubblica E noi sare
mo tanto più forti nella dife
sa dei principi fondamentali 
quanto più ci rendiamo con
to da che cosa essi sono mi
nacciati, e cioè da tare pro
fonde di questa Repubblica 
Intendendo con ciò non so
lo e non tanto le sue istitu
zioni formali ma il suo sche
letro (il tipo di assetti sociali 
e di potere non di breve pe
riodo) e la sua nervatura co
stituita da un sistema politi
co originale non solo perché 
senza alternative di governo 
ma perché ha visto per de
cenni al suo centro un parti
to che non è un partito co
me gli altri ma un partito-
Stato La De è, di fatto, il 
punto di incontro di quei-
compromessi sociali e di 
quegli equilibri tra i poteri 
dai servizi segreti, alle grandi 
burocrazie, alla magistratu
ra 

Perciò la crisi è cosi pro
fonda semplicemente per
ché è la crisi di un regime, 
cosa che da molto tempo 
qualcuno di noi dice E quin
di non c'è da stupirsi se non 
bastava cambiare nome 
(giusto) e dichiararsi fino in 
fondo riformisti (giusto) per 
sbloccare il sistema politico 
e nunificare la sinistra II fat
to è che il riformismo degli 
anni 90 è con questa crisi di 

regime che deve misurarsi 
non ciò che ci aveva diviso 
nel 1921 o negli anni della 
guerra fredda Né bastava far 
leva sull antagonismo socia
le E ciò che per la ragione 
semplicissima che questo 
regime ha profondamente 
segnato ì caratteri della so
cietà italiana la natura delle 
classi dirigenti ma anche di 
grandi masse popolari non
ché il modo diessere dei 
partiti di tutti i partiti 

Una sorta 
di «partito 
paese» % 

L alternativa alla De è dif
ficile perché non è vero che 
questo partito ha galleggiato 
sull esistente Esso è diven
tato una sorta di «partito 
paese» in quanto, in luogo di 
riforme vere, ha gestito una 
rivoluzione passiva molto 
grossa per cui è riuscito a te
nere insieme quella che al 
Nord è stata davvero una 
grande modernizzazione di 
tipo europeo e quello che al 
Sud (20 milioni di abitanti) 
è stato un finanziamento del 
consumo rispetto alla capa
cità produttiva di proporzio
ni senza paragoni nelle eco
nomie occidentali La distni-
zionc dello Stato e delle sue 
finanze non è un incidente 
di percorso È I altra faccia 
di questa operazione, essen
do essa stata compiuta gra
zie a un uso discrezionale 
non<solo-della spesa-pubbli' 
ca ma delle banche, del fi
sco, delle regole, degli stru
menti amministrativi ma an
che degli apparati dell'ege
monia (la Chiesa, la scuola, 
la tv, la cultura diffusa) È 
bene uscire da polemiche 
generiche contro la partito
crazia È vero che il ceto po
litico di governo è diventato 
molto potente, ma nel breve 
penodo (non si muove fo
glia ) In realtà esso è di
ventato debolissimo come 

ALFREDO REICHLIN 

ruolo autonomo rispetto alle 
logiche corporative dai po
teri sovrana/ionali come 
capacità di interpretare gli 
interessi generali la neutra 
lità della legge 1 autorità 
dello Stato 

Dunque è questo il terre
no su cui ci muoviamo e su 
cui si gioca la partita della 
democra/ia Del resto lo ha 
detto anche Covsiga quando 
ha ammesso che in un pae
se normale uno come lui sa
rebbe stato cace iato dopo 
cinque minuti Se questo 
non succede e per un moti
vo terribilmente allarmante 
e su cui dovrebbe meditare 
molto chi considera impro
ponibile il ricorso al Parla 
mento e alla legge costiti! 
zionale Questo motivo ri 
guarda I essenza del garanti 
smo cioè il chi comanda e 
il chi risponde a e hi Perché 
- per dirla < ori Panebianco 
quando un regime politico 
arriva al capolinea il più im
portante segnale dell agonia 
ò dato dalla politicizzazione 
dei cosidetti «poteri neutra 
li» dal monarca (o presi
dente della Repubblica) al 
magistrato dall alto fun/io 
nano giù fino ali ultimo que
sturino una sene di poteri 
che erano (più o meno) 
«neutrali» sin quando il regi 
me era forte vengono trasci 
nati dallo stesso processo di 
disgregazione del regime 
verso la politicizzazione 
aperta per cui i conflitti tra 
le istituzioni si drammatizza
no 

Basta questa fredda anali 
si per rendere evidente I irre
sponsabilità di chi chiude gli 
occhi di fronte alle «picco
nate» Essa al tempo stesso 
ci riconduce al problema 
fondamentale che sta di 
(tonte ia noi e alle forze de-
moctatiche e che non può 
consistere solo nel proces
sare Cossiga Un problema 
che si potrebbe definire co
si le istituzioni democrati
che non sono più difendibili 
senza riformare se stesse ma 
non solo (quella costituzio
ne materiale un ho accen
nato), e le strutture econo
miche e sociali non sono ri
formabili senza riformare le 
istituzioni 

Se ragiono cosi e ripenso 
a questi due anni di fuoco 
vedo benissimo il tempo 
perduto in dispute astratte 
ideologiche e vedo i limiti di 
una cultura troppo soggetti 
va (chi siamo7 cosa pensa 
no di noi i giornali' Il definir
si per formule riformisti an 
tagonisti) in luogo di una 
cultura della realtà capace 
di risolvere il problema della 
nostra idi ntita in rapporto 
alla nostra funzione stonco 
politila cioè al «perché noi> 
in rapporto alla crisi ai prò 
blemi agli interessi vitali di 
un paese m carne e ossa 

Un progetto 
nazionale 
coerente 

Ma se ragiono cosi non mi 
impressionano troppo i sue 
cessi di Orlando Segni Bos 
si l.a Malfa Rifondazione 
Sono effimeri Essi piutto
sto dovrebbero farci riflette
re sul fatto che quando una 
crisi è «sistematica» e investe 
non un popolo di disperati 
ma un paese grande ricco 
integrato nell Europa se la 
gente non trova una risposta 
«sistemica» non crede ali al
ternativa non si fida Ed è su 
questo che punta la De Ma 
questo e il nostro problema 
Riuscire, per dirla con Gram
sci (1 amara sua riflessione 
sulla scissione del 21) a 
non essere e non apparire 
come un semplice elemento 
dettar crisi ma come fattore-
dei suo superamento 

T ulti ci attaccano' Lo fac
ciano La nostra diversità ap
parirà tanto più chiara quan
to più essa si fonda non sul 
fatto che strilliamo di più 
ma che diciamo al paese 
qualcosa di più dei vescovi 
(che sono pur sempre i so 
steniton della De) qualcosa 
di più dei padroni (che tra 
tante denunce giuste pensa
no poi di risolvere tutto spre
mendo ancora un pò i sala-

ELLEKAPPA 
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ri) (gualco>a di più di Orlan
do i In tra tante sacrosante 
denunce contro la mafia 
ioli ha una proposta capa 

ce ili ne ostruire su nuove ba 
si il rapporto tra Nord e 
Sud) quale osa di più dei so
cialisti (che vomitano sulla 
finanziaria ina poi la ingoia
no) e anche qualcosa di 
pm dell onorevole La Malfa 
il quale crede o finge di cre
deri» che nel debito pubbli
co jbbm azzuppato il pane 
solo Cirino Pomicino e non 
anche 1 i finanza e la grande 
industria e che non propo
ne una riforma fiscale che 
spara sulla sinistra senza 
comprendere che senza una 
rigorosa ma equa politica 
dei redditi non andremo in 
FUP >pa e che ciò richiede un 
patio sociale e un nuovo 
ruo o del mondo del lavoro 

Non condivido quindi, la 
posizioni di chi - come Mi
chele Serra - pensa che a 
noi non resti che scegliere 
tra il «stare soh> o il restare 
«mole accompagnati' P"" 
don ' chiaro «a che cosa» stia
mo facendo I opposizione e 
fari i sul seno è il solo modo 
per non restare isolati Per-
i io insisto opposizione a 
che cosa7 a una manica di 
ladn e di complottasti o a un 
sisU ma di potere profonda
mente ramificato' Dopotut
to è il fatto oggettivo che es
so non regge più che crea le 
condizioni per incontrare 
forze molto vaste e diverse 
che non si sentono più ga-
ranute Ma ciò richiede un 
progetto nazionale coeren
te una forza che assuma 
qui sto volto che tomi a ren
der*' chiara in questo dram-
malico passaggio della vita 
italiana ed europea la coin
cidenza oggettiva tra la que
stione sociale, gli interessi 
degli strati laboriosi ehVprò--

(Intono e clu pensano e il 
destino della nazione Alla 
crisi di un partito a suo mo
do nazionale si risponde col 
mettere in campo un diverso 
par ito nazionale 

Sento già 1 obiezione ma 
la questione socialista7 Ri
spondo che sono ri accordo 
con Craxi quando dice che 
1 alternativa non può essere 
una raccolta di frange etero
genee e che bisogna dar vita 
.i un forte polo di sinistra Ma 
0- e (amorosa la sua contrad
dizione quando non fa nulla 
per creare le condizioni per-
ehc ciò avvenga E anzi si 
prepara a rmegoziare con la 
De un patto di governo 
Qu< sto vuol dire che non ha 
cai. ito la natura della crisi 
italiana e quindi la sfida vera 
chi sta di fronte alla sinistra 
e a riformismo Noi - o una 
parte di noi - lo capimmo 
quando dicemmo che rifon
davamo noi stessi per rifon
dare lo Stato e la democra
zia essendo questo il solo 
modo per nullificare la siili 
stra Quali e he siano le scel
te e i Craxi e gli scontri che si 
rendessero inevitabili noi 
dobbi imo mantenete ferma 
qui sta si cita 

M risultato elettorale non 
mi spaventa Ci saranno, co
munque abbastanza voti 
per noi a condizione però 
che questo «noi» sia una for
za ( oesa con le idee ben 
ehi ire orgogliosa della sua 
funzione storica nazionale 
Pi r io non potevamo china
re 11 testa davanti a ( o-.siga 

Diritto di replica 
all'eccesso comunicativo 

di Francesco Cossiga 

C 

M 

DANILO ZOLO 

) è un aspetto dell ittivita di erosione costitu
zionale in cui e impegnato Francesco Cos
siga che mi nta un i nfiess one attenta per 
che tocca un punto molto delicato sul qua-

•» le oggi si gioca il futuro della democrazia 
Mi nfensco ali uso e ne il presidente della 

Repubblica fa di i mezzi di comunicazione 
di massa - in particolare della televisione -
per promuovere la sua strategia istituzionale 
e molto probabilmente per preparare una 
sua personale candid itura politica 

Sia la quantità che la qualità della esterna
zione «mediale» del presidente sono nel no
stro paese almi no in questo secondo dopo
guerra un fenomeno inedito e sorprenden 
te E lo sono anche ali interno del più ampio 
contesto europeo Si tratta di un fenomeno 
che non solo si colloca al di fuori di ogni di
sciplina costituzionale ma che si è affermato 
in assenza di una adeguata consapevolezza 
culturale oltreché giuridica della quantità di 
potere e di influenza che in questo modo vie
ne esercitata Ciò che non è stato chiara
mente percepito e denunciato dagli uomini 
di cultura prima ancora e he dagli uomini po
litici e il vero e proprio «eccesso di potere 
comunicativo che consente ad un esponen
te politico di ip< dere profondamente sui 
meccanismi di formazione dell opinione 
pubblica influenzandone ad libitum le pre 
messe cognitive e valutative 

l*) liberta dell opinione pubblica è stata 
unanimemente considerata dai padri fonda
tori dell ì ti ona democratica da Locke a 
Constant a Kant come il fondamento stesse) 
della democrazia Ed oggi anche i più disin-
lantanli sostenitori del pluralismo democra
tico vedono nella autonomia dell opinione 
pubblica - e quindi nella libertà della stam
pa e degli altri mcvzi di infonnazione pubbli
ca - la frontiera invalicabile che separa la 
democrazia dal dispotismo 

L intero apparato rappresentativo è un 
meccanismo che gira T vuoto se i vertici del 
sistema politilo possono prescindere dal 
giudizio di un opinione pubblica indipen
dente dal loro potere Nel tentativo di garan
tire questa indipendenza gli ordinamenti de
mocratici hanno classicamente abolito la 
censura politica ed hanno cercato di conte
n d e le tendenze monopolistiche presenti 
nei settori pubblici e privati dell informazio
ne 

a oggi nelle società investite dalla nvoluzio-
- ne- informatica 1 autonomia dell opinione 
pubblica ò minacciata in forme nuove e 
con uni intensi! i clic non ha precedenti 
dai grandi mezzi di comunicazione, la «n-
ccca comunicativa» ha messo in evidenza il 
carattere unidirezionale e asimmetrico della 
comunicazione di massa in modo tutto par
ticolare della comunicazione politica che si 
vale del mezzo televisivo La televisione SÌ 
presta ad essi re usata per investire il pubbli
co con un flusso perni inente di stimolazioni 
e di informazioni politiche pre selezionate e 
in larga parte incontrollabili E può svolgere 
con grande efficacia questa funzione distor-
sivo-selettiva perché slrutta gli effetti compa
tivi di infinite ripetizioni perché salda fra lo
ro le affinila comunicative disperdendo le 
dissonanze e perché in definitiva è perce
pita come la sula legittima e onnipresente 
«sfera pubblica' 

In un saggio sul destino dell Europa e del 
le sue istituzioni democratiche recentemen
te tradotto in italiano lacques Derrida ha de
nunciato con grande energia la «nuova cen
sura» che minaccia le società democratiche, 
poiché la concentrazione e I accumulazione 
comunicativa sono in grado di «ndurre al si
lenzio» tutto ciò che non è commisurato alla-
loro scala E ha individuato nel diritto di retti
ficete più ampiamente nel diritto di replicati 
vero «diritto fondamentale» in una democra
zia moderna 

l̂ i comunicazione politica di Francesco 
Cossiga si è specializzata nel violare in for
me arroganti e talora volgari, il «diritto di re 
pli(a di esponenti politici di religiosi, di ma-
gisirati e di semplici cittadini dallon Orlan
do a padre Pintacuda ali on Onorato algiu-
dicc Casson e a infiniti altri Siamo in presen
za anche da questo punto di vista di una ve
ra e propria aggressione dei più deboli che 
esercita in forme illiberali e antidemocrati
che un ì pressione intimidatnce e una coer
cizione al silenzio Reagire fermamente a 
questa nuovissima metamorfosi informatica 
dell abuso di potere rivendicando un diritto 
di replica dei cittadini e dell intera società ci
vili e oggi una condizione di sopravvivenza 
della den ocrazia e dello Stato di diritto 
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• 1 Una storia in due tempi 
Nel primo e è una lettera che 
ho ricevuto da Livorno sul te
ma del volontariato Questa 
forma di partecipazione alla 
vita sociale impegna quasi 
un italiano su cinque, spazia 
dalle attività culturali a quelle 
sportive dall'assistenza ai 
tossicodipendenti al soste 
gno agli immigrati dai boy-
scout alla speleologia soddi
sfa in ogni campo esigenze 
molto precise ed esprime al 
tempo stesso volontà di vita 
comune e sentimenti di soli-
danetà in molti casi copre il 
calo di militanza nei partiti e 
le lacune nell impegno dello 
Stato, in altri ha una funzione 
integrativa oppure esplora e 
soddisfa bisogni non ancora 
ascoltati dalla politica né 
compresi dalle istitu7ioni 

Ma ecco quel che scrive 
Roberto Malfatti «Carissimo 
compagno ini permetta di 
sottoporre alla sua attenzio
ne le seguenti riflessioni Fi
nalmente il volontariato ha 
ottenuto in una legge un rico 

noscimento che meritava da 
tempo Si è capita la sua fon
damentale importanza sia 
per il servizio da esso offerto 
alla comunità, sia per la posi 
tiva funzione di convogliato 
re di energie di coloro che lo 
praticano Credo però che 
non vada dimenticata una 
cosa tanto più esso sarà lo 
devole, quanto più dimostre
rà di essere ali altezza dei 
suoi compiti Ho potuto inve
ce constatare che spesso 
molta buona volontà e tantis 
sime buone intenzioni non 
sono supportate da quel mi
nimo di preparazione tecni 
ca e di strutture, mdispensa 
bili per essere veramente uti 
li Sarebbe perciò auspicnbi 
le che si ponessero regole 
precise per mettere in grado 
di funzionare bene quel me 
ravighoso fenomeno di mas 
sa che è il volontariato Sa 
rebbe perciò importante 
un'opera di sensibilizzazione 
svolta da persone come lei 
Scusandomi per il disturbo 
le porgo i miei cordiali salii 
ti' 
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Facciamo funzionare 
il volontariato 

Ho risposto a Roberto (on 
cordando si i con I elogio 
dell ini|)cgno volontario sia 
con I accento ai rischi di im 
prowisazionc e di faciloneria 
che comporta la sua rapida 
estensione Chi fa edtnazio 
ne degli adulti chi allena i 
giovani a uno sport e hi .issi 
ste anziani a clonile ilio chi 
aiuta gli handicappati chi la 
vora con gli immigrati ha bi 
sogno non solo ili baone in 
tenzioni ma di conoscenze e 
di strumenti spei lahzzati Li 
buona volontà in e crii casi 
fa più guai dell indifferenza 

Quali he settimana dopo 
ho avuto il piacere di inion 
trare Roberto a un assi in 

bica della sezione «P I ogliat 
ti» nel quartiere Li Rosa di 
Livorno e di leggere esposte 
nel bollettino della sezione 
intitolato Sempre dritto in 
fondo a sinistra le sue ragio 
ni pi r la ree ente iscrizione al 
Pds nassumibili in una sol i 
parola gli altri «Si sa un no 
mo solo è troppo piccolo ha 
bisogno degli altri ìlj biso 
gno di unirsi agli altri ihe io 
me lui vogliono difendere se 
stessi la loro famiglia il prò 
pno mondo il mondo che 
verrà I ulto i io provavo lutto 
ciò si agita\ i nel mio animo 
fino al giorno in un pochi 
mesi fa il inondo iute ro i 1ì 
stessa It ih.) quella (he in n 

pn) avr< blx dovuto adopera 
ri II anni lo fece nel dolfo 
Non voglio discutere se fu 
gin,lo o no Non e questo il 
punto Cloche non riuscivo a 
i(imprendere era come ciò 
fos>( ii e adulo Mi rifiutavo 
di ai t i ttan I idea (he il 
mondo rie idesse nel solito 
vec Ino terribile errore pen
sare che h forza possa nsol 
vere i problemi Non mi ver 
gouno ,i dirlo fui sconvolto 
nriv.u ì vergognarmi di ciò 

chi stiva ai cadendo Che 
(osi nevo fatto prima per 
impedire e he questo awenis 
si > Mi accorsi di non essere il 
solo ì sentiri1 queste cose mi 
unsi id asK)ltiri' meglio e 

due furono le voci clic se ni 
quella del Papa e quella del 
Pds Volli capire meglio e mi 
avvicinai al Partito denuxra 
lieo della sinistra appena 
nato e già dalla parte giusta 
Mi accorsi che avevamo tali 
te idee e sentirne riti in eoinu 
ne troppi per ri starne fuori 
Oggi sono orgoglioso di far 
ne parte orgoglioso delle 
sue radici e di I suo pre s"n 
te» 

Più che cornine ntare vor 
rei segnalare alcune novità 
che emergono da questa pie 
cola cronaca La più banale 
sembra essere il lei il prono 
me di terza pi rsona us ito 
cosi diconoi dizionari ionie 
•forma allocutiva di corte sia» 
1 emo che sia un segno della 
crescente differenza di età 
con i miei interlocutori ma 
sento che lo usano anche in 
sostituzione del tu che era 
fraterno m.. anche uniforme 
e a volle brutale i telefonisti 
che rispondono cortesemin 
te al centralino di I Pds e de 
I Unità Lo accolgo quindi vo 
lentien come si gno di una 

eoinuiiKazione più aperta 
pai libera e spero altrettanto 
solidale L altra novità è nel 
r ipporto con il volontanato 
Un tempo era mosso da im
pulsi «eligiosi oggi anche da 
una volontà laica tesa non 
solo come é avvenuto (con 
successo') per oltre un seco 
lo ali azione collettiva con 
tro le ingiustizie sociali ma 
mchc ali impegno persona 
le per lenire le sofferenze e 
per migliorare le condizioni 
di singoli individui lutine la 
testimonianza d. Roberto in
dù, a motivazioni e percorsi 
di adesione al Pds che deri
vano dalle sue battaglie re 
centi Mio capitato girando 
per assemblee e dibattiti di 
incontrare a'tn giovani che si 
sono awie inali quest anno al 
Pds Non molti ma ovunque 
qualcuno L importante ora 
e rispondere alle loro aspet 
tative evitale come e acca 
duto altre volte che si ntrag 
g ino delusi nella loro volon 
la di lavorare «con gli altri e 
per gli altri» 

I 


